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Su contratti e costo del lavoro dopo intense trattativ e 

stato raggiunt o raccord o 
Lama: risultat o important e 

Nella proposta di Scotti previsti aumenti medi di 100 mila lir e nel triennio, riduzione d'orari o fìno a 40 ore, riduzione del 15% della 
contingenza - Un vincolo alla contrattazione integrativa - Approvazione di ,  e  - i minaccia le dimissioni 

l senso della 
nostra lotta 
di E O 

T A A che si 
chiude oggi è da ricorda-

r e come un momento rilevan-
te della recente storia politica 
del paese, e questo prim o me-
se dell'anno è molto indicati-
vo per  cercare di capire il fu-
tur o che si prepara. 

a settimana scorsa si 
chiudeva col tentativo di ca-
ratterizzar e il movimento dei 
lavorator i come un'accozza-
glia di violenti e di prevarica-
tori , anche quando era chiaro 
che l'indirizz o di fondo e gene-
ral e era ben altro. E questo 
risult ò vero e inequivocabile 
nella grande giornata di mar-
tedì scorso che travolse i vio-
lenti, i prevaricatori , i provo-
catori insieme a coloro che li 
avevano eletti come simbolo 
del grande sussulto operaio e 
democratico. E dopo martedì 
c'è stato il mercoledì che ha 
visto una grande folla di arti -
giani attraversare le stesse 
strade, che due giorni prim a 
erano state percorse dagli o~ 
perai, dagli impiegati, dai 
tecnici, dagli studenti. Ecco 
quindi la prima grande con-
traddizione in cui si trovano 
coloro che avevano disegnato 
una situazione caratterizzata 
dall'insorgenza violenta di 
piccoli gruppi e non da uno dei 
più grandi e ampi movimenti 
di massa di questo dopoguer-
ra. a nostra — sia chiaro — 
non è solo una polemica retro-
spettiva. A chi lo avesse di-
menticato ricordiam o che i 
protagonisti di questa ecce-
zionale stagione politica sono 
quelle masse di lavoratori e di 
cittadin i che hanno protestato 
e chiesto accordi sindacali 
giusti, una profonda revisione 
dei decreti e un mutamento 
degli indirizz i di politica eco-
nomica e sociale. 

Noi non sottovalutiamo i 
momenti delle necessarie me-
diazioni sindacali e politiche 
per  dare sbocchi concreti e 
possibili al movimento. Solo 
una visione rozza e primitiv a 
della lotta sociale e politica 
può negarli o svalutarli a 
questa esigenza non deve con-
traddirn e un'altra , essenziale, 
come quella della partecipa-
zione e della corresponsabili-
tà delle masse lavoratric i in-
teressate. È su questo che ab-
biamo messo l'accento non 
certo per  indebolire, ma per 
rafforzar e il sindacato e la 
sua unità che deve essere 
sempre verificata e vivificat a 
dalla democrazia. 

l nostro impegno su questo 
fronte, nel momento in cui c'è 
stata una consultazione sulle 
piattaform e sindacali e nel 
corso del sommovimento so-
ciale di questi giorni, ha sca-
tenato una campagna carica 
di intolleranza e demagogia. 
Gli attacchi hanno riguardat o 
due punti della condotta del 
PC  esso è stato presentato 
come fosse contro l'unit à sin-
dacale e contro un accordo 
tr a le part i in contrasto. i il 

» e la » 
hanno titolato: l PC  frena il 
sindacato». a non lo spinge-
vamo? Se oggi invece lo fre-
niamo, chi lo «spinge»? E gli 
altri , verso dove lo «spingo-
no»? Si è scatenato un putife-
rio  perché — udite! udite! — 
l'altr o ieri si è riunita  la «cor-
rente sindacale comunista». 
Questa sì che è 
un'«interferenza»! Nei giorni 
scorsi, gli stessi giornali han-
no dato notizia di varie riunio-
ni della corrente sindacale so-
cialista, ma questo è legitti -
mo. o ieri la e 
del PS  ha discusso dell'anda-
mento della trattativ a e ha 
fatt o un comunicato. e a 
e Craxi in questi giorni non 
parlano d'altr o se non di come 

deve essere fatto l'accordo 
sindacale e se deve esserci un 
accordo. Chi non deve fiatar e 
è il . E noi, invece, testar-
damente fiatiamo e anche 
forte. Nessuno si illuda, non ci 
faremo intimidir e da queste 
campagne. e cono-
scerci. 

a veniamo al PC  che 
«non voleva l'accordo sinda-
cale». Quale accordo? Nessun 
accordo? l segretario della 

, Crea, che è una testa 
pensante, ha scritto per 
l*«Avanti! » (20 gennaio 1983) 
un articolo molto elaborato e 
carico di sottigliezze, volto a 
dimostrare che la strategia 
del , oggi, non privilegi a 
l'unit à sindacale e un accor-
do. i dispiace dir e a Crea 
che si tratt a di una grossolana 
deformazione della politica di 
alternativa, vista come «una 
aggregazione indiscriminat a 
di tutt e le rabbie, i sussulti, gli 
arroccamenti che percorrono 
il campo sociale...». -
tiva non ha prospettive se non 
allarga e consolida l'unit à dei 
lavorator i e se non si realizza 
una politica di alleanze socia-
li e polìtiche. Questa politica 
non si realizza con «aggrega-
zioni indiscriminate» e con 
una crisi dell'unit à sindacale. 

a c'è un altr o pericolo che 
Crea "  e altr i sottovalutano 
completamente ed è la crisi 
dei rapport i tra il sindacato e 
le masse. Tutt o il discorso di 
Crea può essere rovesciato. 

a domanda da porsi infatt i 
è un'altra : il sindacato deve 
mediare fino alla sua crisi per 
rendere compatibili le riven-
dicazioni dei lavoratori e le 
spinte sociali con la politica 
del governo? Contro questa 
visione ci siamo battuti . E ve-
niamo all'atteggiamento del 
governo e nostro rispetto ad 
esso. Noi consideriamo un fat-
to positivo lo sforzo fatto dal 
ministr o del o per  rag-
giungere un accordo. Tuttavi a 
su un punto vogliamo essere 
chiari . È stata esaltata la de-
cisione di restituir e ai lavora-
tor i una parte di quanto era 
stato sottratto con le aliquote 
fiscali, sperequate dalla infla-
zione. È questo un successo 
importante. a — è stato det-
to — se non si fosse raggiunto 
l'accordo su tutto, la restitu-
zione non sarebbe avvenuta. 
E perché? Si tratt a di una re-
stituzione di somme non dovu-
te allo Stato, ma prelevate 
perché non si è corretto in 
tempo un sistema perverso 
che penalizza propri o chi è 
vittim a dell'inflazione 

Tuttavi a noi siamo stati per 
un accordo. Un accordo sinda-
cale giusto non apre una con-
traddizione al PC  ma alla 
Conf industri a e a tutt e quelle 
forze politiche che hanno pun-
tato le loro carte sulla disdet-
ta della scala mobile, l'accan-
tonamento dei contratt i e una 
torchiatur a fiscale a senso u-
nico. E sono le forze che pun-
tavano ad una sconfitta del 
sindacato, ad un avvilimento 
della classe operaia e dei la-
voratori , e ad una governabi-
lit à fondata sulla rassegnazio-
ne. Un accordo giusto rove-
scia questa prospettiva. 
Quando diciamo un accordo 
giusto non diciamo «o tutt o o 
niente», ma un accordo che ri -
spetti il nucleo fondamentale 
della piattaform a approvata 
dai lavoratori . 

n queste ore l'accordo è 
stato raggiunto, ma in ogni 
caso è bene e giusto verificar e 
con i lavorator i il valore di ciò 
che è stato già concordato (e 
non è poco). Anche noi valute-
remo con attenzione il tutto. 
Questa è la strada da percor-
rere per  rafforzar e l'unit à e 
l'autorit à del sindacato. 

A — a è fatta. Qual è il giudizio di o ? 
 siglato questa sera — risponde il segretario gene-

rale della  — è il  risultato di più di un anno di elabora-
zione e di lotta del movimento sindacale e della  in 
particolare.  padroni e il  governo sono stati costretti a mo-
dificare le rispettive posizioni e ad accettare l'approdo a cui 
siamo giunti.  lavoratori, 
con il  loro impegno d'azione, 
col movimento diffuso e po-
tente delle ultime settimane, 
culminato con le grandiose 
manifestazioni di martedì, 
hanno saputo così conclude-
re positivamente un lungo 
periodo di difficoltà e di bat-
taglie. Negli ultimi giorni ci 
sono stati contrasti fra le di-
verse componenti del sinda-
cato.  che l'intesa 
possa contribuire al ripristi-
no di condizioni di unità e 
allo sviluppo della collabora-
zione nella

 Ora la 
nuova prova di impegno del 
movimento sindacale dovrà 
riguardare il  grande proble-
ma della politica degli inve-
stimenti e dell'occupazione, 
mobilitando tutte le forze 
per un mutamento reale del-
la politica economica». 

Siamo al termine di una 
giornata lunghissima fatta di 
polemiche, attese. Giunge 
anche una significativa presa 
di posizione dal front e della 
Confindustria . «Non siamo 

Brun o Ugolin i 

(Segue in ultima) 

o pe  punto 
su fisco, e 

assegni e «ticket» 
A — a piattaforma con cui il sindacato ha affrontato lo 

scontro sociale inaugurato dalla Confindustria con la disdetta 
della scala mobile, ha avuto questa impronta- dare le necessarie 
certezze ai lavoratori — ma anche alle imprese — sulla consi-
stenza dei redditi netti dei lavoratori . a sulla base di una mo-
difica di fondo delle misure del governò in campo sociale ed 
economico, così da rendere credibile l'obiettiv o del rientr o pro-
grammato dell'inflazione al 13% per  quest'anno e al 10% per  il 
prossimo, senza che un tal vincolo possa tradursi in un attacco 
sotterraneo al salario reale. 

Al tavolo di trattativa , i primi , significativi risultat i sono fina-
lizzati alla maggiore tutela dei redditi più bassi dei lavoratori e 
dei pensionati, che altriment i sarebbero penalizzati dalla ridu -
zione della scala mobile che resta il punto cruciale del negoziato. 
Vediamo come. 

A F — Praticamente tutt i i punti della 
piattaform a sindacale sono stati accolti dal governo, ed è un 
risultat o di riliev o se si riflett e sulle resistenze che per 

(Segue in ultima) 

A — Solo a mezzanotte, quando sindacati e imprendito-
r i hanno firmat o il protocollo d'intesa di 15 cartelle proposto 
dal ministr o Scotti, s'è allentata la tensione che in crescendo 
ha segnato i 5 giorni della maratona sui contratt i e 11 costo del 
lavoro. o le polemiche: i e i hanno 
minacciato le dimissioni nel caso un loro emendamento sul-

l'orari o non sarà accolto dal 
governo. a mediazione di 
Scotti è slata «prendere o la-
sciare». Era scontato che sul 
punto cruciale della scala 
mobile i riflettor i rimanesse-
ro accesi fino all'ultimo : ci 
sarà una riduzione del 15% 
della contingenza, forse an-
che alcune modalità partico-
lar i per  contenere l'inciden-
za sulla scala mobile di un 
possibile accorpamento delle 
aliquote a anche se per 
una sola volta e dopo una 
trattativ a specifica. Poi ci so-
no: gli aumenti contrattual i 
medi, scaglionati nel trien-
nio, di centomila lire; una ri -
duzione d'orari o di 20 ore 
nell'83 e di altr e 20 a fine 
contratt o per  un totale a fine 
contratt o di 40 ore; uno slit-
tamento di fatto (poiché l'ul -
tim o aumento salariale è 
previsto per  il 1° gennaio '85) 
della scadenza dei contratt i 
e, infine, una sorta di vincolo 
alla contrattazione -
tiv a dalla formulazione am-
bigua. a svolta del negozia-

Pasqual e Cascell a 

(Segue in ultima) 

Cadrà stanotte o domattina 

E' finita 
l'attesa per 

Cosmos 1402? 
Cadrà probabilmente nel r  d'Arabi a 

o sovietico al segretario ONU 

Cosmos 1402 dovrebbe cadere tr a le 24 di oggi e le sette di 
domani (ora italiana) nel r  arabico tr a a e la penisola 
arabica. e autorit à sovietiche hanno informat o il segretario 
generale dell'ONU precisando che la parte che entrerà negli 
strati dell'atmosfera non contiene 11 reattore che lo alimenta-
va, vale a dir e i 49 chilogrammi di uranio arricchito . Gli Stati 
Unit i sostengono, invece, che anche i «frammenti» sono co-
munque radioattiv i e gli esperti dell'aviazione militar e ame-
ricana hanno invitat o tutt i gli aerei a evitare nelle loro rott e 
«il sentiero di caduta*  della navicella per  evitare contamina-
zioni. a Protezione civile italiana — da parte sua — ha 
emesso un comunicato in cui invit a a non raccogliere fram-
menti o particelle che si siano visti cadere. n Sardegna è 
stato deciso, per  oggi, lo stato di reperibilit à di tutt e le forze 
dell'ordin e e della protezione civile. A PAG. 3 

ì la Commissione sulla P2 inizierà l'esame del materiale 

Sono 109 i fascicol i di Goli i 
arrivat i in Itali a dall'Urugua y 

, «note personali» e verbali di «affiliazioni » a Ginevra - Polemiche con la Anselmi 

A —  fascicoli dell'ar -
chivio segreto di o Gelli 
giunti dall'Uruguay , non so-
no clnquantatré come era 
stato detto fino a questo mo-
mento, ma centonove. Sono 
pieni zeppi di notizie, infor -
mazioni di prim a mano, co-
pie di assegni di quote di i-
scrizioni alla P2 e «verbali» di 
affiliazion i avvenute a Gine-
vra. 

Secondo alcune indiscre-
zioni, non ancora conferma-
te, in uno dei fascicoli sareb-
be stato trovato anche il ver-

bale di affiliazione di -
to Calvi, cene aveva sempre 
negato l'appartenenza alla 
P2. , alcuni fascicoli 
conterrebbero appunti che 
riguardano lo stesso o 
Gelli . Flavio Carboni, Emili o 
Pellicani, l'on. Baslini, il «re 
del vino» Folonari, una sene 
di numeri di conti bancari in 
istitut i di credito svizzero e 
copia di almeno tr e lettere 
scambiate tr a il capo della 
P2 e l'allor a capo dello stato 
Giovanni . 

a maggior  parte della do-

cumentazione confermereb-
be l'elenco degli iscritt i alla 
loggia già reso noto a suo 
tempo.  fascicoli contengo-
no anche appunti e lettere di 
notevole rilevanza. a mag-
gior  parte della corrispon-
denza risale al 1977, un anno 
di grandi successi per  il «ve-
nerabile» di Arezzo, davvero 
all'apice della carrier a di 
grande intngatore. 

n altr i documenti, si ac-
cennerebbe persino all'affa -
re d e a certi traffi -
ci di armi della superloggia 

di . Tutt o il mate-
riale, ovviamente, dovrà es-
sere attentamente vaglialo 
dalla Commissione d'inchie-
sta sulla P2 anche per  stabi-
lir e se, effettivamente, c'è 
qualche carta che proviene 
dal famoso archivio Sifar  del 
generale e o o dalle 
casseforti del Sid. 

Tr a l'altro , è stato confer-
malo anche l'arriv o di un 

Wladimir o Settimell i 

(Segue in ultima) o Geli 

l fisico e Amati spiega il significato deirimportant e scoperta al N di Ginevra 

Ecco l'identiki t della nuova particella 
A — i il Centro Europeo di e Nuclea-

ri,  il . darà conferma ufficial e di important i successi 
ottenuti nell'identificazione della particella elementare W 
da parte di due gruppi di scienziati. i due gruppi fanno 
part e circa 180 fisici appartenenti ad otto paesi europei e 
agli Stati Uniti . l , in un comunicato, ha annunciato 
che «risultat i attesi in fisica da lungo tempo» sono stati 
ottenmi utilizzando delle collisioni materia-antimateria 
che «hanno cominicato a rivelare la "firma "  di una particel-
la ricercata da molto». Sull'argomento, che. se confermato 
potrebbe profilars i come una vera e propri a rivoluzione nel 
campo della fisica, abbiamo chiesto l'autorevole intervento 
del fisico del . e Amati . 

 del fisici sull'esistenza 
della particella intermedia W sembra 
dunque essere confermata dalle prime 
analisi delle esperienze realizzate nell' 
anello di collisione protone-antiproto-
ne al  Questo fatto, se conferma' 
lo da ulteriori analisi, rappresenta un 
successo nel quale si sono uniti  l'inven-
tiva e lo sforzo di risici.  e tec-
nici nello scrutare le leggi fondamenta-
li  della natura. 

 .Vera stato previsto teoricamente. 
 sua esistenza era una componente 

fondamentale per la comprensione di 

una serie complessa di fenomeni.
capirne 11 significato, vorrei iniziare 
con l'esempio dell'elettromagnetismo, 
dove possediamo una visione teorica 
coerente.  quantistica 
descrive infatti  non solo le forze tra 
particelle cariche, ma anche l'emissio-
ne, propagazione e assorbimento di ra-
diazione.  dualità quantltica tra onda 
e corpuscolo è descritta dalla teoria: il 
quanto della radiazione è il  fotone, par-
ticella scarica di massa nulla che ha 
due polarizzazioni.  è la caratteri-
stica corpuscolare della radiazione ed 

essendo scambiata tra particelle cari-
che ne media la forza di attrazione o 
repulsione elettrica.
quantistica è una teoria coerente, ossia 
non ha contraddizioni  e per-
mette  calcolo di tutti i processi pura-
mente elettromagnetici perfettamente 
verificati dall'esperienza, li  dove sono 
misurabili.  l'elettromagnetismo 
non è la sola interazione  natura. Ai -

e Amati 
(Segue in ultima ) 

Nell'intern o 

a domani 
bloccati 

ospedali e 
ambulatori 
 continui rinvìi  del governo 

per  la definizione del con-
tratt o del 620 mila operatori 
della sanità pubblica hanno 
provocato un o 
degli scioperi. a domani 
bloccati ospedali, ambulato* 
ri , servizi delle Usi. A PAG. 2 

perché 
fallisce 

la riforma 
A che punto è la legge dell'e-
ditori a un anno e mezzo do-
po l suo varo? Non si è fatto 
quasi niente — denuncia 
Piero Agostini, presidente 
della federazione della stam-
pa n un'intervist a al nostro 
giornale. A PAO. 2 

a in 
carcere 

il bulgaro 
Antonov 
a in carcere Serghey 

Antonov, accusato per  l'at -
tentato al Papa. l giudice ha 
depositato la risposta all'i -
stanza di scarcerazione e 
non ci sono dubbi che la de-
cisione sarà senz'altro nega-
tiva. A PAG. 5 

Così 
si discute 
nei nostri 
congressi 

 temi principal i del dibattit o 
nel congressi delle sezioni 
comuniste, 1 pronunciamen-
ti sul documento proposto 
dal CC, n servizi da , 

, Torino, Genova, Ca-
gliari , e e da Si-
demo. E PAGO.  E 9 

Un film  sul 
delitto 

a 
Chiesa 

n questi giorni parte dalla 
Sicilia un'iniziativ a eccezio-
nale e inedita: un fil m sul de-
litt o a Chiesa. Sarà di-
rett o da Giuseppe Ferrara. 
Un'intervist a di a Sere-
na Pallert al regista. 

A PAG. 2 

Sfida al 
vertice 

tra
e Verona 

Sfida al vertice della classifi-
ca della serie A. A Verona si 
gioca 11 match-clou tr a 1 sor-
prendenti scaligeri e la capo-
lista . Uno del giocato-
ri  più amati e discussi, Bec-
calossl, intervistato da -
berto Vecchioni. A PAG. 20 

Su sessualità 
e contraccezione 

Azione 
, 

parte una 
campagna 
che farà 
discuter e 

A — Solo il 4,5 per  cen-
to della popolazione femmi-
nil e a in età feconda, 
cioè dal quattordic i al qua-
rantasei anni circa, usa con-
traccettivi . n Europa ci col-
lochiamo a livello della Tur -
chia; siamo superati dalla 
cattolicissima Spagna, che 
non ha consultori e una leg-
ge che consenta l'interruzio -
ne volontaria di gravidanza; 
e, in posizione di penultimi , 
riusciamo appena a far  me-
glio . Basterebbe 
questo dato per  dir e «bene», 
«bravo», «evviva» al ministero 
della Sanità, che i ha aper-
to sul giornali (anche sul no-
stro) una campagna di edu-
cazione sanitaria rivolt a alle 
donne — il programma, che 
nelle sue diverse articolazio-
ni durerà cinque mesi, si 
chiama appunto Azione 

a —, sul temi specifici 
della contraccezione, della 
procreazione responsabile, 
della diagnosi precoce e del 
controll o dei tumori femmi-
nili . 

, annunciata 
fin  dall'ott o marzo scorso, ha 
avuto una vita travagliata. 

e essere stata un po' anti-
patica al Consiglio di Stato, 
prima , e alla Corte del Conti, 
poi, dove è rimasta per  circa 
un anno; sta sicuramente sul 
naso all'«Avvenlre», che l'ha 
già più volte attaccata; ha 
fatt o storcere il muso alla 
stessa , che ha accettato 
di inserirl a tr a i suol pro-
grammi pubblicitari , nelle 
ore di maggiore ascolto, solo 
quando 11 ministr o della Sa-
nità, o Altissimo, ha 
minacciato di rivolgersi a 
Berlusconi. , sembra, 
a comportarsi bene (ma 
guarda un po'l) è stato An-
dreatta che, a suo tempo, ha 
sganciato quattr o miliard i e 
mezzo (pochi, dicono al mi-
nistero, per  svolgere l'inter a 
campagna come era stata 
concepita , sen-
za fiatare. Una volta tanto 
l'ex ministr o del Tesoro vie-
ne a trovarsi in nobile posi-
zione, affiancato — almeno 
idealmente — ad artist i di 
nome (Carla Fracci, , i 
fratell i Tavianl, Vittori o 3to-
rar o e altri ) che hanno pre-
stato gratuitamente la loro 
opera per  gli inserti pubblici -
tar i che cominceranno ad 
andare in onda, sabato cin-
que febbraio, sulle prim e due 
reti  e su tutt e le TV pri -
vate a carattere nazionale. 

Sono sufficienti, forse, 
queste poche informazioni 
per  capire che Azione a 
avrà un taglio moderno, tec-
nicamente efficace (è stata 
realizzata da un'agenzia spe-
cializzata, PUnlvas, che ha 
già curato programmi ana-
loghi in Francia e n -
terra) ; e che sarà — come tie-
ne a sottolineare Altìssimo 
— la prim a campagna laica 
di e e di educa-
zione sanitaria che viene 
lanciata dalle nostre istitu -
zioni, tradizionalmente reti -
centi (a dir  poco) sul temi 
della sessualità. 

Non saremo, dunque, noi a 
parlar  male di una cosa del 
genere, lasciando simile -
combenza agli onorevoli Ca-
sini, che nel prossimi giorni 
non mancheranno di strac-
ciarsi le vesti e di imprecare 
contro il programma. Anzi, 
vogliamo subito dirn e bene 
(propri o per  essere pei più li -
beri di criticarn e le grosse 
carenze) per  un aspetto che 
ci pare fondamentale: cioè, 
la svolta di costume e cultu-
ral e che già, in sé, Azione 

a contiene. 
a parte, come po-

trebbe essere diversamente? 
Basta pensare, infatti , che la 
campagna, oltr e ad essere 
condotta in tempi diversi su 
quotidiani , periodici (anche 
specializzati), TV, mezzi 
pubblici di trasporto, si av-
varr à di elementi capaci di 
interessare, di informare, e 
speriamo di coinvolgere, non 
solo larghe masse femminili , 
ma important i gruppi pro-
fessionali: sarà 11 caso, natu-
ralmente, del medici e dei gi-
necologi del consultori e del-
le struttur e sanitarie, in ge-
nere; sarà 11 caso degli psico-
logi; potrà essere il caso dei 
sociologi, se avranno voglia 
di riferirc i delle loro -
sioni su un servizio telefoni-
co che, attraverso la , la 

Giancarl o Angelon i 

(Segue in ultima ) 

V . ' 
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 strage 
continua: 
rischiano 
di sparire 
rarissimi 
animali 

Qui accant o una struggent e 
immagin e di foc a ferita . In 

basso : il rientr o in port o di una 
balenier a sovietic a co l suo 

«bottino» di balene uccise in 
una cacci a durat a nov e mes i 

Ancora qualche 
anno e poi 
cercheremo 

l'ultim a balena 
a caccia non verrà sospesa - Grido d'allarme lanciato da una 

associazione americana - Una morte orribil e - Un patto rinnegato 

 strage continua: balene, foche, pingui' 
ni, orche e altri  rari animali artici ed antarti-
ci sono ormai sull'orlo
mo grido di allarme  ordine di tempo lo ha 
lanciato l'associazione americana Animai 
Welfare  con pagine a pagamento 
nel settimanali e nel quotidiani più diffusi 
nel mondo:  pericolo l'accordo sulle bale-
ne» titolano l giornali. 

Nel luglio dello scorso anno la
national Whaling Commissioni aveva deciso 
la sospensione della caccia alle balene a par-
tire dal 1986per la durata di cinque anni. Nel 
1990 la commissione si sarebbe di nuovo riu-
nit a ed avrebbe esaminato la situazione in-
ternazionale.  l'accordo — raggiunto 
con la maggioranza relativa degli Stati pre-
sen ti nel  e vincolan te solo sul piano mo-
rale — è già stato apertamente smentito dal 
Giappone e dalla Norvegia, che da soli tota-
lizzano più del 50% del pescato. Subito dopo 
anche il  e l'Unione Sovietica hanno fat-
to sapere che disdiranno l'intesa. 

 caccia dunque continua, nonostante la 
presa di posizione di importanti organismi 
scientifici, la sensibilità dell'opinione pubbli-
ca e le dichiarazioni di famosi naturalisti co-
me  Scott che afferma: a caccia alla 
balena è un affronto alla dignità umana, una 
distruzione del valori e della sensibilità dell' 
umanità  Welfare
non si limita però a denunciare  paesi artefi-
ci della strage, documenta anche come l pro-
dotti delle balene uccise (olio, commestibili, 
corde per racchette, cosmetici, saponi ecc.) 
siano facilmente ricavabili da altre fonti ani-
mali e vegetali. 

 dieci anni fa le Nazioni Unite chie-
sero una moratoria di tutto 11 traffico delle 
balene, ma le grandi compagnie hanno conti-
nuato sino ad ora a fare 11 loro comodo mas-
sacrando più di 300 mila esemplati.  modo 
eoo cui questi mammiferi 'intelligenti'  ven-
gono uccisi mortifica gli epici e mitici rac-
contldl  ambientati  tempi  cui la 
sfida alle balene era ancora una sfida
gnoto e alla grandezza della natura. Oggi si 
uccide ancora come allora con un arpione 
tagliente che fa morire l'animale dissangua-
to.  esplosivo — l'ultimo preparato 
della tecnica di caccia marina — non viene 
u tllizza to perché produce una morte rapida e 
quindi danneggia 11 prodotto. 

 Welfare  lancia quindi 
una campagna mondiale di difesa arrivando 
persino a chiedere di non comprare pesce 
dalle nazioni che cacciano balene. Un boicot-
taggio economico che, crediamo, solo pochi 

 degli  — per non dire nessuno 
— si sentirà di sottoscrivere. 

 fronte all'aperta sfida del mammifero 
uomo, le balene cercano ormai disperati lidi 
di sicurezza rifugiandosi  zone protette e 
arcipelaghi  anche lì la 
mano umana colpisce. Se nel 1990 finirà  11 
provvisorio ed artificioso accordo sulla cac-
cia alle balene — a patto che sia rispettato 
almeno dagli altri  paesi membri — nel 1991 
scadrà un altro trattato di
nazionale, quello che regolamenta 11 conti-
nente bianco, l'Antartide, stipulato nell'An-
no geoflsico intemazionale(1957-58) da dodi-
ci paesi e allargato successivamente ad altri 

 vi ha aderito nel 1980).  d'ora si 

può prevedere che 11 rinnovo  sarà 
problematico: le recenti scoperte nel sotto-
suolo hanno rinfocolato le pretese territoria-
li,  come insegna la guerra delle

 vigente non è comunque privo di 
molte lacune soprattutto là dove stabilisce 
che all'interno dell'area antartica — cioè a 
sud del 60°parallelo — resta in vigore il  dirit-
to internazionale per quanto riguarda le zone 
di alto mare.  che vuol dire che ogni cittadi-
no, trattandosi di zona internazionalizzata, 
può comportarsi come vuole in quanto vige 
la legge dell'alto mare. Comunque è tra le 
fredde correnti dell'Antartide che oggi so-
pravvive un gran numero di balene al pari di 
altri  rari animali che trovano rifugio nelle 
isole protette e attorno ai centri di ricerca 
come l'isola  George, le Shetland, le Or-
cadi Australi. 

A garantire la vita in queste parti del mon-
do è la cosiddetta 'convergenza antartica*, 
una fascia marina che circonda totalmente il 
continente per una distanza che va da 500 a 
1800 chilometri. Qui avviene l'incontro e la 
fusione tra le acque provenienti dalle zone 
tropicali e quelle fredde del sud.  è da que-
sto miscuglio che nasce 11 fitoplancton la 
componente vegetale di base del plancton.
tratta di elementi unicellulari che, assorben-
do 1 sali minerali e l'ossigeno, crescono e dan-
no vita  cielo biologico dell'Antarti-
de. 

Questi elementi formano lo zooplacton 
che, a sua volta, garantisce la sopravvivenza 
a granchi, piccoli pesci e gamberetti ammas-
sati (si chiamano  quali formano 11 
paste del pesci grossi. 

 balenottere azzurre — come spiega nel 
suo diario  Ceppato che ha
to  An tartide la prima base italiana — com-
piono migliala di chilometri con l toro piccoli 
al fianco verso 11 sud per alimentarsi di plan--
cton. Sono animali che misurano circa 30 
metri e che pesano 130 tonnellate. Quando 1 
piccoli che nuotano attorno alla madre han-
no fame, 11 grande animale spalanca la sua 
bocca e ingola  tre secondi due tonnellate 
d'acqua.  la chiude e con la lingua che 
pesa tre tonnellate getta via l'acqua attraver-
so nitri  e trattiene quintali di plancton.
piccolo si accosta quindi al seno della madre 
dove una sorta di pompa naturale inletta tra 
le labbra del balenottero quantità di latte.
piccolo riesce così a compiere prodigi di 
grandezza, 'acquistando* più di cento chili  al 
giorno.  il  tutto avviene mentre gli animali 
nuotano a circa 50 chilometri all'ora. 

È questa fantastica progressione naturale 
che ha fatto crescere attorno alla balena una 
sorta di alone di mistero di cui si è appropria-
ta la letteratura fantastica. -Achab

 per sete di vendetta — scriveva 
Cesare  nel 1941 — ma, come succede 
in ogni infatuazione d'odio, la brama di di-
struggere appare quasi una brama di posse-
dere, di conoscere, e nella sua espressione, 
nel suo sfogo, non sempre è distinguibile da 
questa*. Non vorremmo che l'ombra fuggen-
te del mitico  resti solo un pavido 
ricordo di grandi marinai e che negli oceani 
si rincorra, solo tra qualche anno, l'ultima 
balena come oggi st cerca affannosamente e 
utopicamente 11 solitario Yeti delle nevi. 

Marco Ferrar i 

E stato raggiunt o l'accord o 
soddisfatti — dice il -
dente della a Wal» 
ter i — giudico carenti 
alcuni elementi della propo-
sta. Andrebbe tutto bene se 
fosse un testo migliorabile; in' 
vece è un prendere o lasciare e 
quindi siamo scontenti: e a-
ziende pubbliche, pe  bocca del 

e d , 
o un giudizio positivo 

ma sottolineano che e 
o il mancato paga-

mento del o o di ma-
lattia pe  gli . 

La valutazione positiva del 
sindacato è compatta. l Comi-
tato o della L ap-

a a a a l'ipotesi di 
o con soli o voti 
i a  e -

a . La compo-

nente socialista a una di-
e in cui si a di 

 risultato positivo guada-
gnato dalle lotte dei lavoratori 
e da chi ha cercato l'accordo». 
La L può , si dice an-

, «uno fase di riflessione 
da condurre in maniera serena 
partendo dal riconoscimento 
del grande senso di responsabi' 
lità, duttilità e spirito unitario 
mostrato dai suoi massimi di-
rigenti: Un o «sì* 
viene anche dalla L e poi dal-
la . 

C'è da e che tutta -
zione che ha visto come » 
gli uffici del o del La-

 non si à subito in 
i pe  te buste pa-

ga dei : a , 
ad esempio, e i , 

a pe ; e 
o che il o i 

immediatamente e si possano 
e quei dispositivi che 

possono e le annun-
ciate i fiscali. La lotta 
si sposta cosi in o — 
e à bisogno della a 

f lessione dei i — pe
e modifiche ai i fanfa-

niani (ad esempio a o 
di ticket). 

La L è giunta a questo 
sbocco, in , impe-
gnandosi con e tenacia e 
anche a i , nel-
l'ultima delicata e spinosa fase 
del negoziato, pe e di 

e il massimo possibile. 
l Comitato o nella se-

duta del mattino si a conclu-
so votando a a un 

e del o che dava 
mandato alla a di -

e la a sulla base 
delle ultime ipotesi di Scotti, 

ò con l'impegno di non si-
e l'intesa a di una nuo-

va e del Comitato -
tivo. Un modo pe e fino 
in fondo nella a e pe

e un consapevole con-
senso del o . La 
componente socialista si a vo-
luta e da tale impo-
stazione, o un man-
dato pe  una sigla immediata. 

La posizione dei i 
sindacali comunisti a a 
dalla a volontà di non e 
un o qualsiasi e a tutti i 
costi, sotto la spinta di -
ni . Nell'animata di-
scussione del mattino in casa 

, i pe o 
, veniva posta con a l'e-

sigenza di e in -
ni molto i o 
sulla scala mobile, di e le 

i i sulla 
e aziendale e, so-

, di e nel 
modo e i i -
ti del sindacato, i . 
Nella componente socialista si 

a invece il sospetto 
— poi i infondato — 
che i comunisti non -

o affatto il o 
di un buon o e si -

o a o in discus-
sione nella e , a 

e dai . 
Suonano ò e le af-

i e Gal-
loni che o oggi sul 

» a un  isolamento 

in cui la componente sindacale 
comunista è venuta a trovarsi 
rispetto ai lavoratori» e circa 
un  che si e mosso 

o . E o se 
non ci fosse stata la e -
testa a — ma non solo o-

a — degli ultimi , sa-
 passata la linea della 

: il taglio ai i 
 nessun e pe
e i , il o alla 

sala mobile del 1975. Non è an-
data cosi; anche se la vicenda 
— come abbiamo già detto — 
non è affatto conclusa. e 
cose in questo affastellato -
getto o al o 
del o sono e 
da impegni, tutti da e in 
fatti. 

Bruno Ugolini 

to c'è stata a notte, quan-
do il o Scotti — di -
te i delle tensio-
ni o di ciascuna dele-
gazione e a le due i in 

e a o — 
decideva di e i tempi del 
negoziato con una indicazione 
di massima. i , dopo e 

e di accese discussio-
ni, la a ultimativa. An-

a i delle i a e 
chiuse pe e la , 
poi — pe  la a volta, dall'i-
nizio della , o 
allo stesso tavolo — sindacati e 

i . l go-
o a o da 

quasi tutte le sue componenti: 
con Scotti, i de o e Go-

, il socialista e , il 
e Altissimo. Al completo 

la a , . L 
che — dopo i i delle ul-
time e che avevano fatto pa-

e e — dava 
a di tenuta a -

no ad un o o di com-
, ma che ha potuto av-

i dello o mo-
vimento sviluppatosi o 

La trattativ a 
e il negoziato a 

il nocciolo o dello o 
sociale o con la di-
sdetta della scala mobile. 

Visibilmente , invece, 
gli i che con un atto 
di a avevano voluto com-

e il e -
tuale del sindacato e che, dopo 
la sequela di i lanciati sul 
tavolo di negoziato, si o 

a a dove e la i 
pesante che la delusione ha se-
minato nel o a il -
ce e e le e 
di . Qualche o 

a Ì i delle aziende 
pubbliche chimiche (l'Asap) 
che la disdetta della contingen-
za non hanno mai dato e che 
due e a avevano o 
il o o dell'indu-

a con la FULC in cui c'è una 
e di a settimanale 
o a . La Confa-

pi (piccole aziende) ha -
stato» , ma poi ha 
deciso di . 

Si e a una nuova, diffi -
cile fase delle i indu-

. L'intesa siglata sin dalla 
a politica, segna una 

a a a la 
politica di bilancio, quella sala-

e e i i delle 
i sociali e politiche che in-

fluiscono sui livelli d'inflazio-
ne. Ciò significa che i «tetti» del 
W  pe  l'83 e del 10TÓ pe  l'84 
impegnano tutti: sindacati, im-

i e . l -
collo e sulle vane ma-

e (ne diamo conto a ) 
che debbono e la dife-
sa del e e dei , 
ma e vede anche una a di 
clausola di : alla fi-
ne di ciascun anno, il o e 
le i sociali si o 
e e l'andamento dei-
inflazione o ai tassi 

i e e le mi-
e di compensazione necessa-
 nel caso di un o che 

e i i di-
pendenti. Unica eccezione pe

gli aumenti dell'inflazione con-
seguenti alla e del 

: in tal caso in sede di 
a la dinamica e 

à a da tali effetti. n 
sostanza, l'obiettivo è di man-

e o il e d'ac-
quisto dei i -

e a quanto è avvenuto 
in i paesi dell'occidente in-

. 
È in questo contesto che va 

valutato l'impatto della -
zione della scala mobile, così 

o o del mondo 
del . La a Scotti è 
di e una e 
del 15̂ "c- L'indice utile pe  il 
calcolo della contingenza à 

o a 100 e il e del 
nuovo punto fissato a 6800 . 
Ciò é l'indice che a 
le i del costo della vita 
è o a quota 335; -

o il o 100 si ot-
tiene 8.003 e che. o del 
15Ce, dà appunto 6800 . L' 
indice sindacale, di conseguen-
za, à meno o dell'attua-
le, ma anche più o nei -
scinamenti agli anni successivi. 
l o d'intesa e 

e un o delle 
i di punto a un -

e e , e le aziende hanno 
sostenuto che ciò è funzionale a 
qualche . 

Fatti un po' di conti, alla 
buona, a fine anno la a di 

o complessivo o -
vocato dalla modifica della 
contingenza e e di 
109.760 e pe o me-
talmeccanico di o livello, 
una a che e i 
in una e dell'1,30 0̂ -
ca del costo del : à au-
tomaticamente e negli 
anni successivi. 

Uno dèi punti del -
lo» e che a il go-

o a ad i 
di aliquote , le i in 
via a -
no modalità e limit i di inciden-
za delle i sui i nel 
calcolo della contingenza. 

Una a pe  il e 
c'è, è indubbio, ma c'è anche 
una compensazione , 
con le e fiscali, gli assegni 

i e gli aumenti . 
 gli i , 

appunto, il o e 
25 mila e dal o gennaio 
'83, i 35 mila e dal 

o o dell'84 e i 
40 mila e dal gennaio '85. n 
tutto 100 mila e quando il 

o , come suol , 
a . Queste quantità si in-
tendono «come e di 
qualsiasi aumento di e 
collettivo a livello aziendale fi-
no al ventesimo mese dalla sti-
pula del o di . 

E una a ambigua, -
se un contentino agli -
li che avevano chiesto il blocco 
della e . 

a pe  i sindacati in questi 20 
mesi non si à affatto ingab-

e tutta la , 
specie quella legata alla -
duttività e alla flessibilità dell' 

e del . 
Queste, insieme o (la 

a ha o di -
e alla , fino a pa-
e le dimissioni di -

ni), sono e le epine nel 
fianco del negoziato. a Scotti 
è stato . Nella not-
te, la . 

Pasquale Cascella 

anni le e politiche della 
a hanno opposto al-

la battaglia dell'equità fiscale. 
La , dal 1* gen-
naio di quest'anno, la e 

e delle aliquote con 
un o degli scaglio-
ni (che diventano 8) e signifi-
cativi abbattimenti o 

a i 10 e i 20 milioni di
imponibile. È , poi, un 
complesso sistema di -
ne (la quota esente, di e 
36.000 pe  tutti i , 

à di 96.000 e pe  i
fino a 10 milioni, le spese pe  la 

e del o dei soli 
i dipendenti passano 

a e 250.000, una e de-
e pe  i i dipen-

denti à a in -
to al : 324 mila e fino 
a 9 milioni, 276 mila da 9 a 10, 
156 mila da 10 a 12,84 mila da 
12 a 15,60 mila e da 15 a 16 
milioni di ; gli i e le 
spese i  18 mi-
la , così da e inte-

e i i e le pensioni 
più basse e e gli ap-

Punto per punt o 
piattimenti nei i -

i di fatto i dal-
l'inflazione. L'intesa e 
anche una nuova a del-
le i pe  i i fami-

, specie dei nuclei dove c'è 
un solo : le i 
pe  il coniuge a o che abbia 
un e a 1.350.000 

e annua passa a e 240 mila, 
e le i pe  i figli a 

o o in o al 
: 24 mila pe  un figlio, 

36 mila pe  due, 48 mila pe  3, 
60 mila pe  4,84 mila pe  5,120 
mila pe  6, 156 mila pe  7, 240 
mila pe  8, pe  ogni e 
figlio  120 mila . 

a facciamo un esempio. 
Nel 1983 un e dipen-
dente con moglie e due figli a 

, à un o netto 
di imposta e dalle 30 al-
le 40 mila e mensili pe  un 
imponibile e di 
10 e 20 milioni annui. 

ASSEGN  — Agli 
attuali assegni i dal 1* 
luglio di quest'anno à ag-
giunto un assegno o 
pe i di famiglia -
ziato in base al  com-
plessivo del nucleo e e 
al o dei figli i di 18 
anni. Fino a 13 milioni di -
to e è sin dal o 
figlio; da 13 a 18 milioni l'inte-

e vale a e dal se-
condo figlio e così via. n -
ca, il e dipendente con 
due figli,  pe  effetto combinato 
degli i fiscali e degli asse-
gni , à e 
il guadagno netto a le 45 mila 
e le 60 mila e mensili pe  i 
livell i d'imponibile a gli 11 e i 
14 milioni annui. l costo di o-

e pe  l'83 à di 650 
, il doppio è già -

sto pe o 84. 
E E -

 — Su questa mate-

a il o con il o è 
stato più volte sul punto di -

, dopo il colpo di mano del 
o delle e dell'Enel e 

dei i senza e di 
a delle cosiddette 

fasce sociali. o o 
a a al o del La-

o sancisce la a o 
dell'esecutivo. l , in-
fatti, si è impegnato a contene-
e nei limit i del 13% pe  l'83 la 

media a annua delle 
e e dei i -

t i e .  le e e-
, in , -

no attenuati gli aumenti pe  le 
utenze domestiche e 
nella fascia sociale (pe a 
200 , senza che ciò 

a il piano d'investi-
menti dell'Enel. e speci-
fiche o attuate pe  i -

i i e , con 
e di abbonamenti 

a a speciale. 
S  — An-

che qui una a o del 
. à a la fa-

campagna istituisce -
mentalmente in e i 
citta , Napoli e -
no) pe e i 
e o dei ; à 
il caso dei , che si 

o o delia -
buzione di due o e milioni 
di opuscoli che o 
le donne a i i metodi 

, indicando an-
che il o o di efficacia e 
di . 

, le istituzioni si 
muovono dalla e delle 
donne: anzi, o fa

o un tema — quello 
della à (e della pa-

) e — che 

Azion e Donna 

scia dei i esenti da ticke-
ts pe  le malattie di lunga -
ta, e o di e 

. L'esenzione del ticket, 
comunque, è estesa a i 
e pensionati con un o fi-
no a 4.500.000 . l ticket, co-
munque, non à e il 
15% del o dei , ed 

à un massimale di 20 mila 
e a . Quanto, ai tickets 

sugli i diagnostici 
o contenuti o i i 

del tasso d'inflazione -
mato. n ogni caso, pe  ogni sin-
gola e non si à 

e più di 20.000 e non più 
di 50 mila pe i mul-
tiple. Sull'esenzione dei tickets 
pe  i i colpiti da -
tuni o malattie i è 

a una apposita a 
al o della Sanità. 

A E
Ù E — È stata -

data una «soglia» di o -
do, i a l i milioni di e -
ca, al di sotto della quale «non 

 può  menomata» la ca-
 pacità di guadagno. La a 

LOTTO 

a e i 
pensionati al minimo che non 
avendo  non 
potendo quindi e sugli 

, o e dan-
neggiati dalla  della 
scala mobile. 

 SULLA -
A — Le unità e locali 

o e un -
zio idoneo pe  le visite di con-

o dei i in malattia. 
O L O — 

l o si è detto e 
a commissioni i pe  1' 
impiego che gestiscano in -
me flessibili il collocamento. È 

a anche l'istituzione di 
agenzie i del o 
come o tecnico. Assun-
zione nominativa, nell'83, solo 
in via e pe  i giova-
ni, dei i in mobilità e 
del 50% degli i al colloca-
mento. 
CASSA E — 
Sono in discussione nuovi -

 tesi a e il -
so alla cassa e a o 

e che mette i i i 
della . 

ha , lungo un fil o di 
continuità, tutto o di e-

e dell'emancipazio-
ne femminile. o -
lo, anche, in antitesi a quan-
to è passato in questi anni, di 

, di ascientifi-
co, di consumistico, nei 

*  alle donne. a 
qui si nota subito un o 
(meglio e e di u-

a e po-
litica) a gli intendimenti 
del a e l'azione 

a dell'istituzione-go-
. Non diciamo, pe  ca-

 di questo o Fan-
fani e dell'atteggiamento che 

e in fatto di spesa so-
ciale e di spesa ; di-
ciamo, piuttosto, dei i 
nel o complesso, che dal 
*75 (istituzione dei consulto-

) e dal *78 (legge pe  la tute-
la della à e sull'in-

e a della 
) hanno tenuto 

i fino ad oggi i finanzia-

menti, senza l 'aumento di 
una , pe  quei -
menti, appunto, che a A-
zione a intende difen-

e e . Quei go-
, , Spadolini e poi 

l'attuale, che tagliano sulla 
a scientifica, e dunque 

anche nel e che si occu-
pa, specificamente, di -
che sulla . 

Sull'impostazione della 
campagna del o del-
la Sanila ha o dubbi e 

e la compagna a 
Labate, della commissione 
femminile del . -

o nei i i 
un suo . 

Giancarlo Angeloni 

Bar i 
Cagliar i 
Firenz e 
Genov a 
Milan o 
Napol i 
Palerm o 
Rom a 
Torin o 
Venezi a 
Napol i II 
Rom a II 

7 6 7 3 
2 6 3 

10 7 8 
4 7 5 4 
3 9 7 9 

6 55 
8 6 6 2 

6 19 
4 1 2 4 
4 1 4 8 

consistente fascicolo sul vice-
e o , 

piduista ed ex capo deli Uffici o 
i i del o 

o ai tempi della -
ge di a Fontana e del ten-
tato «golpe», del e » 

o . Nel fascicolo 
di , a capo della po-
lizia di , assiduo -

e di casa Calvi e degli 
ambienti che contano a Lugano 
(nella città a a -
te negli stessi i in cui vi si 

o l'avvocato o 
Vitalone, il o di Flavio 

i e i i coin-
volti nella faccenda -
siano) c'è una lunga nota dalla 

Fascicol i Gelli 
quale a che lo stesso -
mato aveva fatto , pe  an-
ni, il o in continua-
zione contatti anche con alcuni 

. A questo punto, dopo 
la  di voci e di illazioni sul 

o dei fascicoli giunti dal-
, la a di centonove 

e definitiva. Secondo il 
e della Commissione 

d'inchiesta sulla 2 Tina An-
selmi, la fonte a (leggi 

» italiani) che ha -
o il , e fatto 

e che non à più possibi-
le e . o 
dei fascicoli è comunque da 

e che , alla -
a dei i della Commis-

sione, vi o e polemi-
che é e o 
di Gelli a o in a da 

e settimane e il -
te del consiglio Giovanni Spa-
dolini aveva, a quanto , au-

o e e a voce 
il e i e Tina An-
se! mi a e il o su 

tutta e che ne aveva 
o il

La a a che il massi-
mo o e o di 

e a e sen-
za che la «fonte confidenziale» 
che in y a e 
fotocopiava i fascicoli su Gelli. 
fosse a e individuata. l 

, ha fatto
chiusi nella e di -
zo San o i fascicoli già -

i e i i della Commis-
sione d'inchiesta sono

o di tutto. a qui, la 
a di alami -

 che hanno -
mente o Tina Anselmi. 

Wladimiro Settimelli 

tr e che giocano un ruolo fonda-
mentale sono le cosiddette in-
terazioni deboli, responsabili di 
un gran numero ai fenomeni 
naturali, dal processo di com-
bustione del sole alla formazio-
ne della materia che ci circon-
da, alla radiattività naturale. 

 sono state descritte db 
 nel 1932 in un modo che, 

nel parallelo elettromagnetico, 
corrisponderebbe a descrivere 
la forza tra particelle cariche. 

 una formulazione soddisfa-
cente per.descrivere i fenomeni 
ma non una teoria nel vero sen-
so della parola che permettesse 
di capire e calcolare tutti i fatti 
ai quali è applicabile in base ad 
un numero limitato di parame-
tri.  soluzione di questo pro-
blema fu aperta da un giovane 
fisico teorico olandese, Gerar-
d't Hooft, quando egli trovò 
che teorie dei tipo dell'elettro-
dinamica possono essere per-
fettamente consistenti. 

 tempo dopo fu infatti 
proposto uno schema teorico 
che permetteva non solo di im-
piegare in modo coerente le in-
terazioni deboli nella forma 

Nuova particell a 
proposta da  ma anche di 
capire che queste e quelle elet-
tromagnetiche sono fondamen-
talmente unificate.  che si-
gnifica che ambedue discendo-
no da una struttura comune. 
Questo modello teorico ebbe 
tanto successo nello spiegare in 
modo coerente tutte le intera-
zioni deboli che i tre fisici che lo 
proposero (Glashow, Weinberg 
e Salam) furono premiati col 
Nobel nel 1981.  però 
la possibilità di mettere in evi-
denza l'ingrediente fondamen-
tale di questa teoria, ossia l'esi-
stenza di quelle particelle pe-
santi che medierebbero le inte-
razioni deboli cosi come il  foto-
ne media quelle elettromagne-
tiche.  queste particelle in-
termedie se ne prevedono tre, 
due cariche (chiamale W+ e 
W-) ed una neutra (Z').  teo-
ria prevede anche la loro massa: 
i W dovrebbero avere circa 80 
Gev. (ossia essere 80 volte piò 
pesanti del protone o neutrone, 
costituenti fondamentali del 

nucleo atomico) mentre lo Z* 
sarebbe ancora più pesante. 

 in evidenza queste 
particelle non è impresa facile. 
Bisogna prima produrle e poi 
essere capaci di e i -
dotti del loro decadimento.
fatti WeZm sono instabili, così 
come lo è il  neutrone e quasi 
tutte le altre particelle, tolto V 
elettrone e (forse) il  protone. 

le è necessario generare colli-
sioni elementari così forti  da 
permettere di attingere gli 80 
Gev. di energia che possano es-
sere trasformati in massa (se-
condo l'equivalenza relativisti-
ca tra materia ed energia).
questo si pensò di utilizzare la 
lotta tra materia ed antimate-
ria.  progetto, alla cui spinta 
iniziale contribuirono in modo 
fondamentale i professori
bia e Van der  è un capo-
lavoro di arditezza. 

Secondo lo schema teorico 
prima accennato questi W e Z 

dovrebbero essere prodotti con 
frequenza assai piccola.
quindi decadrebbero in modo 
prevedibile lasciando perciò 
una chiara firma della loro pre-
senza.  quindi da distin-
guere questa firma in un enor-
me sfondo di altri  segni. È come 
tentare dì riconoscere un segno 
convenzionale in un grande fo-
glio ricoperto da tanti scara-
bocchi.  soprattutto, essere 
convinti che questo riconosci-
mento sia significativo, il  che 
implica una valutazione che il 
segno in questione non sia tro-
vabile per pura coincidenza 
statistica tra i tanti scarabocchi 
del foglio. 

Nonostante questo successo, 
conviene però lasciare accumu-
lare altre «evidenze» prima di 
essere convinti che la realtà ha 
confermato le nostre aspettati-
ve. Non solo una più profonda 
valutazione degli altri  tsegni 
nel foglio, ci aiuterà a convin-
ce/ci che è stato trovato l'ago 
nel pagliaio, ma ci sono pure al-
tri  decadimenti del W (altre 

 che potranno essere a-
nalizzati e distinti. 

Daniele Amati 

LE QUOTE: 
ai punt i 12 L. 13 .547 .000 
ai punt i 11 L. 4 5 0 . 0 0 0 
ai punt i 10 L. 4 4 . 2 0 0 

Oggi. 23 gennaio, ricorr e il 2*  anni-
versario della scomparsa del caro 
compagno 

E
o ricordano con tanto affetto le so-

rell e Giovanna. France e Stella, i ni-
rot i a e , il cognato o 

lazzetti All a sua memoria sottoscri-
vono a favore dell'Unit a per  la quale 
ha lavorato con passione per  tanti an-
ni 
Bologna. 23 gennaio 1933 

!1 figli o , con Cristina, e a so-
rella Clelia annunciano con dolore a 
mene di 

A E 
insegnante democratica antifascista, 
versano in suo ricordo 100 000 lir e al-
l'Unit a  funerali partirann o domani, 
lunedì dall'ospedale San Giuseppe, in 
via San Vittore . 12. 

. 23 gennaio 1983 

Nell'anniversario della morte del 
compagno 

O A 
la moglie Berta e i figli Anton*». Nan-
ni e Paola, sottoscrivono centomila li -
re per  l'Unit à 

, 23 gennaio 1983 

Un anno fa moriva il compagno 
a w. O O 

comunista integerrimo, apprezzato 
dirigente del PC  nel Salente a mo-
glie. i figli , il genero e l'amico o 
Carbone vogliono ricordarl o a quanti 
lo conobbero sottoscrivendo in suo 
nome un abbonamento all'Unit a per 
una sezione povera 

. 23 gennaio "63 

Nella ncorrenia del prim o anniver-
sario della scomparsa del compagno 

ANGELO
ex perseguitato politico e partigiano, 
la mpglie. e figli Elio e Gianfranco, la 
nipote e le nuore, ricordandolo con 
immutato affetto, per  onorarne la 
memoria sottoscrivono . 50 000 per 
l'Unit à 

, 23 gennaio 1983 

Diret tor e 
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O ! 
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Guid o DeB'Aquil a 
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O 
a moglie e i familiari , profonda-

mente commossi per  le manifestazio-
ni di cordoglio espresse nella circo-
stanza della morte di 

O
nell'impossibilit à di farl o personal-
mente ringraziano tutt i coloro che, in 
qualsiasi modo, hanno partecipato al 
loro dolore. 

. 23 gennaio 1983 

A tr e anni dalla sua scomparsa. a 
moglie, le fighe, i generi e i suoi ado-
rau nipoti sempre ricordano il loro 
caro 

O 
Sottoscrivono lir e 30 000 per  l'Unita . 

. 23 gennaio 1983 

o lunga malattia è deceduta U 
nostra cara compagna 

A
a «elione «F. Ferro» di Ancona an-

nuncia con dolore la cara perdita. 
Grande figura popolare cui. fin dalla 
lontana giovinezza ha intrapreso a 
lotta nelle fil e del progresso femmi-
nile, da antifascista e partigiana atti -
va. tellTJ . poi a al , di 
alti sentimenti umani e dotata di un 
grande altruismo. a sempre lottato 
per  la emancipazione della donna. a 

'sezione «Ferro» versa la somma di . 
20 000 per  «l'Unita». 
Ancona. 23 gennaio 1983 

l l ì gennaio si spegneva la cara com-
pagna 

A O 
i l marit o compagno Annunziata Vin -
cenzo nel ricordo sempre vrvo sotto-
scrive per  l'Unita . 

. 23 gennaio 1983 

Nel secondo anniversario della sua 
scomparsa i compagni dei Sindacati 

a  e  ricordano con 
affetto e gratitudin e 

E A 
per  l'important e contribut o dato alla 
costituzione e alla afférmazione del 
Sindacato tra i lavoratori a ricer-
ca. 
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